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PRESENTAZIONE
Il presente lavoro rientra tra le attività di divulgazione previste dal Proget-

to Biomasse Enama realizzato con il contributo del Ministero delle Politiche 

Agricole e Forestali D.M. n°11077 del 19 Dicembre 2008.

Lo scopo è quello di presentare un inquadramento generale sullo stato 

dell’arte di quanto è stato fi nora realizzato nell’ambito delle diverse fi liere 

agro-energetiche nazionali,fornendo agli operatori del settore strumenti ed 

informazioni necessari all’auspicato sviluppo di tali fi liere.

L’opera è stata resa possibile grazie al contributo ed alla condivisione dei con-

tenuti da parte di tutti i Soci di Enama in rappresentanza dell’intera fi liera,a 

partire dal mondo della ricerca, dell’industria e del commercio fi no alle azien-

de attive sul territorio.

Esperti dei diversi settori hanno, quindi, fattivamente partecipato alla rac-

colta ed alla elaborazione dei dati nell’ambito della “Commissione Biomasse 

Enama” appositamente costituita.

Lo studio, che si presenta come un rapporto esaustivo e ben articolato, si svi-

luppa in due parti: la prima, defi nita “Biomasse ed Energia”, riporta le carat-

teristiche tecniche e le disponibilità delle biomasse e dei biocombustibili, il 

censimento degli impianti presenti sul territorio nazionale, il quadro norma-

tivo ed una panoramica sui processi e le tecnologie attualmente disponibili.

La seconda parte, defi nita “Filiera e sostenibilità”, contiene le informazioni 

sui contratti agroenergetici per la fi liera corta, oltre agli accordi quadro e 

le intese per le fi liere agroindustriali. Completa lo studio un capitolo sulla 

sostenibilità, la tracciabilità e le certifi cazioni degli impianti a biomasse.

La presente prima versione dello studio contiene dati ed informazioni che si 

riferiscono al giugno

del 2011 e pertanto alcuni aspetti (normativo e censimento) in continua evo-

luzione saranno oggetto di aggiornamenti che verranno riportati in succes-

sive versioni.

 Sandro Liberatori Massimo Goldoni

 Direttore ENAMA Presidente ENAMA
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Il capitolo iniziale introduce il lettore 

alla conoscenza delle biomasse e dei 

biocombustibili, fornendo un qua-

dro sintetico e al contempo esaustivo 

dell’ampio spettro di risorse che, nel 

nostro Paese, possono essere destina-

te ad uso energetico.  

Il lavoro parte dalla descrizione delle 

biomasse ottenibili dalle attività 

agricole e forestali in tutte le loro arti-

colazioni: dai residui provenienti dalle 

colture alimentari erbacee e arboree, 

dagli scarti derivanti dalla silvicoltura 

o dalla zootecnia, fi no alla creazione di 

colture dedicate a ciclo produttivo di 

breve o media durata.

Per ogni prodotto, primario o secon-

dario, vengono descritte le principali 

caratteristiche fi siche e chimiche, 

i periodi di produzione e gli ambiti 

territoriali di provenienza. Sono an-

che trattati gli aspetti relativi alla 

meccanizzazione agricola correlati 

alle tecniche di raccolta, trasporto e 

condizionamento, sulla base dei pro-

cessi ritenuti oggi più validi sul pia-

no economico ed ambientale. Dette 

informazioni sono state raccolte in 

forma di schede di facile leggibilità, 

per consentire a chi fosse interessa-

to di esaminare rapidamente tutto il 

materiale o limitare eventualmente 

la consultazione soltanto a specifici 

argomenti.  

Vengono trattate inizialmente le bio-

masse residuali provenienti dalle 

colture alimentari tradizionali rap-

presentative del comparto agricolo 

nazionale, come le paglie dei cereali 

(frumento,riso, orzo, avena) e le pota-

ture dei fruttiferi (vite, olivo, melo, 

pesco, ecc). Si passa poi alla descrizione 

del legno a destinazione energetica 

prelevabile dai boschi nazionali (cedui 

o fustaie) in relazione delle specie.

Una sezione importante del capitolo è 

incentrata sulle caratteristiche chimi-

co-biologiche degli effl  uenti zootec-

nici (bovini, suini, bufalini e avicunico-

li) destinabili alla digestione energeti-

ca per la produzione di biogas e, per 

successiva purifi cazione, biometano.  

Vengono infi ne inquadrate le princi-

pali colture energetiche lignocellulo-

siche, zuccherino-amidacee e oleagi-

nose per la produzione di biocombu-

stibili solidi (legna da ardere, cippato, 

pellet e bricchette), liquidi (oli vege-

tali, biodiesel e bioetanolo) e gassosi 

(biogas e biometano).

Si intende, quindi, evidenziare che Il 

legame con il territorio non è il solo 

parametro che consente di realizzare 

una fi liera sostenibile, ma deve esse-

re completato con un sistema che con-

senta di certifi care – o tracciare – il 

percorso fi sico e logico della biomas-

sa, dalle modalità di produzione fi no 

alla sua trasformazione in energia. In 

tale ottica l’analisi delle caratteristiche 

svolta può facilitare, al di là dei diversi 

sistemi di certifi cazione o norme vo-

lontarie attualmente in essere in alcu-

ne tipologie di biomasse, la rintraccia-

bilità lungo il percorso di produzione, 

trasformazione, commercializzazione 

e impiego, indispensabile a garantirne 

la sostenibilità. 

Le biomasse, come evidenzia questo 

lavoro, sono una risorsa estremamen-

te eterogenea oltre a mostrare una 

spiccata versatilità d’impiego per usi 

energetici. Questi aspetti rendono la 

bioenergia una fonte rinnovabile su 

cui puntare in modo prioritario per il 

raggiungimento degli obiettivi vinco-

lanti per il prossimo decennio.  

PARTE 1 
BIOMASSE ED ENERGIA

CAPITOLO 1 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
DELLE BIOMASSE E 
DEI BIOCOMBUSTIBILI
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Il raggiungimento dell’obiettivo del 

17% di produzione di energia da fonti 

rinnovabili per il 2020, secondo quan-

to stabilito dalla direttiva 2009/28/CE 

implica lo sviluppo e la valorizza-

zione di tutte le fonti e tra queste 

le biomasse giocano un ruolo chiave. 

In questo contesto il comparto agro-

forestale può trovare forti stimoli per 

l’attivazione di iniziative valide dal 

punto di vista economico ed anche 

ambientale e la consapevolezza di 

questo  è sempre più diff usa. 

Obiettivo primario del capitolo è quel-

lo di individuare, in un’ottica di soste-

nibilità, le tipologie di biomasse che 

l’agricoltura può rendere disponibili, 

quantifi carne le potenzialità pro-

duttive, le eff ettive disponibilità e 

localizzarle nel territorio nazionale. 

Molto importante è il passaggio dalle 

potenzialità alle eff ettive disponibilità 

che tiene conto degli attuali utilizzi e 

delle problematiche inerenti l’elevata 

polverizzazione delle aziende evitan-

do così le competizioni che possono 

crearsi e quindi ripercuotersi su altre 

attività agricole.

Il capitolo fornisce quindi delle stime, 

con un dettaglio a livello provinciale, 

dei quantitativi annui di biomasse 

utilizzabili a scopo energetico, quali 

residui delle coltivazioni erbacee e ar-

boree, utilizzazioni forestali, effl  uenti 

zootecnici dei vari allevamenti, residui 

dell’industria agroalimentare e dell’in-

dustria del legno. Per le colture dedi-

cate la quantifi cazione delle possibili 

produzioni è problematica in quanto 

non sono disponibili criteri oggettivi per 

fare stime o previsioni di sviluppo. Per 

queste la presente ricerca fornisce una 

descrizione analitica della vocazionalità 

territoriale delle diff erenti colture ener-

getiche, sulle tecniche e sulle pratiche 

agronomiche più idonee fi no a dare 

indicazioni di ordine economico. Viene 

infi ne proposto un data base cartogra-

fi co su cui iniziare a censire produttori 

e distributori di legna, cippato e pellet, 

oleifi ci per l’olio vegetale puro e produt-

tori di biogas e termoelettrico.

Il quadro che emerge dallo studio mo-

stra che a livello nazionale la sola pro-

duzione di biomasse residuali si atte-

sta annualmente attorno a 30 milioni 

di tonnellate (in sostanza secca) per 

un contenuto energetico pari a circa 

13 milioni di tonnellate equivalen-

ti di petrolio (Mtep). Di tali biomasse 

il quantitativo che si ritiene eff ettiva-

mente recuperabile è stato calcolato 

in poco più di 13 milioni di tonnellate 

annue per un contenuto di energia pri-

maria pari a circa 6 Mtep. Va poi consi-

derato che, in questa prima fase di lavo-

ro, non è stato possibile estendere l’in-

dagine ad alcuni interessanti ambiti da 

cui il settore potrebbe attingere quan-

titativi importanti di biomasse (fasce 

tampone, alvei fl uviali, fi lari frangiven-

to, verde urbano, ecc.). Il potenziale di 

biomasse reperibili in modo continuo 

e programmabile unito alla maturità 

delle tecnologie per la loro conversio-

ne energetica, fanno della bioenergia 

(in particolare per gli aspetti termici) la 

fonte rinnovabile che maggiormente 

potrà contribuire al raggiungimento 

degli obiettivi al 2020, che stabiliscono 

per le FER un consumo fi nale lordo di 

22,3 Mtep. 

Sarebbe dunque auspicabile appro-

fondire l’indagine avviata con questo 

studio con ulteriori analisi svolte diret-

tamente sul territorio. Questo permet-

terà di validare i primi risultati ottenuti 

ed integrarli con nuove ricerche volte 

ad individuare in modo preciso di-

stretti agroenergetici dove operare nel 

rispetto dei principi della sostenibilità.

Ad oggi occorre defi nire dei criteri di 

sviluppo delle colture dedicate, evi-

tando che si generino problemi di 

competizione con la produzione di 

derrate alimentari.

L’uso energetico di alcune tipologie 

di biomasse residuali in particolare le 

“paglie” potrebbe in alcuni casi infl uire 

negativamente con la fertilità dei suoli 

ove venisse a cessare il loro apporto di 

sostanza organica. 

PARTE 1 
BIOMASSE ED ENERGIA

CAPITOLO 2 
DISPONIBILITÀ DELLE BIOMASSE
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Il capitolo 3 dello studio ha riguar-

dato tre diversi argomenti: Il censi-

mento degli impianti alimentati a 

biomasse solide, liquide e gassose, lo 

stato dell’arte sui biocombustibili di 

seconda generazione e l’analisi di 28 

casi studio e delle rispettive applica-

zioni tecnologiche, per la produzione 

di energia rinnovabile applicata ad 

aziende agricole ed enti pubblici.

Il censimento degli impianti ha pre-

so in esame una notevole quantità di 

informazioni con la fi nalità di fornire 

un quadro nazionale il più possibile 

completo e aggiornato. Lo scenario che 

emerge è decisamente articolato sia 

per tipologia energetica (produzione 

di energia elettrica e termica), sia per le 

diverse fonti bioenergetiche (biomasse 

solide, biogas, bioliquidi) sia per distri-

buzione territoriale (nord, centro, sud).

In mancanza di un censimento perma-

nente sugli impianti realizzati in Italia, 

questo lavoro ha considerato le varie 

fonti disponibili mettendo a confronto 

i diversi criteri di analisi. Va sottoline-

ato che tra il 2010 e i primi mesi del 

2011 si è registrato un sorprendente 

sviluppo nella realizzazione di nuovi 

impianti, crescita che le fonti istitu-

zionali non hanno ancora aggiornato, 

salvo il caso del biogas, che nel 2011 

(maggio) aveva raggiunto i 521 im-

pianti con un incremento rispetto al 

2007 del 338% ed una potenza instal-

lata di 350 MWe.

Il settore del teleriscaldamento, di 

grande e media potenza alimentato 

con biomasse legnose presenta una 

situazione in evoluzione con una rete 

che complessivamente supera i 

1.000 km e i 500 MW termici installa-

ti. Peraltro i 61  impianti a biomasse so-

lide censiti per la produzione di energia 

elettrica a livello nazionale superano i 

430 MW elettrici di potenza installata.

Questa ricerca ha anche avviato una 

proposta metodologica per un succes-

sivo censimento sistematico di appa-

recchi e impianti a biomasse legnose 

a scala nazionale. 

Nel complesso emerge la necessità 

di mantenere aggiornato nel tempo 

questo monitoraggio, come strumen-

to per costruire le più opportune poli-

tiche di sviluppo del settore. 

La seconda parte di questo capitolo è 

stata dedicata ad una attenta ricogni-

zione sullo stato dell’arte dei biocar-

buranti di seconda generazione. Le 

innovazioni introdotte nel processo 

di produzione puntualmente descrit-

te, mettono in evidenza una concreta 

prospettiva di sviluppo, soprattutto 

per la progressiva riduzione dei costi 

di produzione e la possibilità di uti-

lizzare matrici non competitive con il 

settore della alimentazione animale e 

umana. L’elemento chiave per il loro 

successo dipenderà soprattutto dal 

coinvolgimento delle imprese agrico-

le nel sistema produttivo e nel valore 

aggiunto che potrà derivare da questi 

nuovi biocarburanti.

Infi ne sono stati prodotti 28 casi stu-

dio, partendo proprio da concrete 

realizzazioni nelle diverse regioni d’I-

talia. Si tratta di impianti per la pro-

duzione di energia termica, di frigorie 

per il raff rescamento, di energia elet-

trica, applicati soprattutto a contesti 

agricoli, rappresentati da 24 aziende 

agricole tra le quali 3 fl orovivaistiche, 

6 agriturismi e allevamenti zootecnici. 

Sono stati illustrati inoltre impianti al 

servizio di comuni ed enti pubblici ed 

imprese turistiche.    

PARTE 1 
BIOMASSE ED ENERGIA

CAPITOLO 3 
CENSIMENTO 
IMPIANTI AGROENERGETICI, 
RICOGNIZIONE SU BIOCARBURANTI 
DI SECONDA GENERAZIONE 
E CASI STUDIO SU REALIZZAZIONI 
IN AZIENDE AGRICOLE

Lo studio “Progetto Biomasse Enama” è disponibile per la consultazione su www.progettobiomasse.it
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Il presente capitolo effettua una ri-

cognizione delle principali norme 

che disciplinano la realizzazione e la 

successiva gestione degli impianti di 

produzione di energia (elettrica, ter-

mica o in cogenerazione) da biomas-

se, nonché da biogas e da bioliquidi. 

L’approfondimento della materia è 

stato sviluppato a partire  dalla de-

scrizione delle politiche attuate in Eu-

ropa a partire dal 1997 volte al conte-

nimento del cambiamento climatico, 

che hanno portato nel 2009 all’ema-

nazione del cosiddetto pacchetto cli-

ma energia (+20% di energia rinno-

vabile e +20% di efficienza energetica 

al 2020) che attraverso una serie di di-

rettive comunitarie, mira a promuove-

re negli Stati Membri un più largo uso 

di energia da fonti rinnovabili al 2020 

ed al contempo a contenere i consu-

mi attraverso l’efficienza energetica.

In particolare sono descritte le prin-

cipali disposizioni che regolano 

la realizzazione degli impianti di 

produzione di energia elettrica e/o 

termica (norme sull’edilizia, ambien-

te, ecc.), la loro connessione alla rete 

(elettrica o di teleriscaldamento), i 

flussi di energia con la rete nonché i 

diversi regimi di sostegno della pro-

duzione elettrica e della produzione 

termica (certificati verdi,  tariffa onni-

comprensiva, certificati bianchi), gli 

incentivi sulla realizzazione degli 

impianti (incentivi sviluppo rurale) 

ed in ultimo gli incentivi fiscali (detra-

zioni, benefici fiscali).

L’analisi condotta evidenzia che la 

mancanza per lungo tempo di indica-

zioni nazionali in materia di autoriz-

zazione alla costruzione ed esercizio 

degli impianti, ha fatto sì che dal 2003 

al 2010, anno in cui sono state emana-

te le attese linee guida nazionali sui 

procedimenti autorizzativi, le Re-

gioni, ed in alcuni casi le Province, ab-

biano disciplinato autonomamente la 

materia producendo così una varietà 

di norme con disposizioni anche mol-

to diverse le une dalle altre che hanno 

rallentato lo sviluppo delle iniziative.

Altra forte criticità del quadro nor-

mativo che viene rilevata, è rappre-

sentata dalla non chiara classifica-

zione delle matrici organiche uti-

lizzate nelle filiere agroenergetiche 

(es. pollina,) che nei casi in cui sono 

riconosciute come rifiuti comporta-

no una gestione degli impianti più 

complessa ed onerosa con l’effetto 

di disincentivare un più largo uso dei 

sottoprodotti.

PARTE 1 
BIOMASSE ED ENERGIA

CAPITOLO 4 
QUADRO NORMATIVO 
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In questa sezione vengono esamina-

te le principali filiere agro energeti-

che legate alle biomasse, distinte sia 

in base alle varie forme di energia 

ottenuta, sia riguardo ai processi di 

trasformazione, sia, infine, rispetto 

alla produzione di vettori energetici, 

intesi come combustibili e carburanti  

derivanti dal trattamento di prodotti 

e sottoprodotti di origine agricola e 

forestale.

Particolare risalto è stato dato agli 

impianti per la produzione di calore 

da biomasse legnose o cellulosiche, 

che rappresentano in un certo senso 

l’evoluzione tecnologica di un pro-

cesso intimamente correlato al pro-

gresso del genere umano fin dalla più 

remota antichità, impianti che con-

sentono di valorizzare in modo signi-

ficativo i prodotti agro forestali a costi 

competitivi, nella piena salvaguardia 

dell’ambiente.

Signifi cativa, anche per la scarsità di 

fonti informative alternative, è la parte 

dedicata alle tecnologie per la coge-

nerazione termica ed elettrica, che 

presenta le principali tipologie im-

piantistiche analizzandone principi di 

funzionamento, struttura, condizioni 

operative e principali criticità, fornen-

do così al lettore le indispensabili co-

noscenze di base.

La fi liera del biogas viene trattata ri-

correndo più a schemi,  immagini ed 

esempi pratici che ad una rigida clas-

sifi cazione tecnica, in quanto trattasi 

di un indirizzo produttivo ormai am-

piamente conosciuto; si è invece rite-

nuto utile approfondire con maggiore 

dovizia di particolari l’aspetto tecnico 

della cogenerazione, evidenziando le 

caratteristiche delle varie tecnologie 

disponibili.

Oltre alla trasformazione diretta in 

energia del biogas, peraltro largamen-

te diff usa, sono stati descritti i prin-

cipali sistemi – e le relative soluzioni 

impiantistiche – per depurare il bio-

gas dai componenti privi di interesse 

energetico per ottenere biometano 

con un suffi  ciente grado di purezza, 

tale da essere impiegato direttamente 

nella produzione energetica, alimen-

tando motori di serie, ovvero destina-

to all’immissione in rete.

Meno conosciuta nei suoi aspetti par-

ticolari, benché spesso citata dai mez-

zi d’informazione, è la fi liera dell’olio 

vegetale puro, che rappresenta un 

vettore energetico facilmente impie-

gabile anche in impianti di cogene-

razione di modesta potenza e quindi 

accessibili ad una vasta platea di im-

prenditori agricoli.  

Lo studio analizza sia i metodi di spre-

mitura dei semi oleosi, sia le tecnolo-

gie per la purifi cazione dell’olio al 

fi ne di renderlo utilizzabile da parte 

dei motori termici, senza dimenticare 

le precauzioni per la conservazione 

del prodotto.

Un accenno, seppure limitato all’espo-

sizione dei principi di funzionamento 

ed alla descrizione dei processi tecno-

logici, è stato dato alla cosiddetta tri-

generazione, ovvero alla produzione 

di freddo, oltre a quella di calore e di 

energia elettrica. Questo processo rap-

presenta una fonte importante di va-

lorizzazione energetica, specialmente 

nelle aziende agricole che realizzano 

prodotti facilmente deperibili o che 

svolgono attività di trasformazione, 

considerato anche l’elevato rendimen-

to energetico che questi impianti pos-

sono assicurare.     

PARTE 1 
BIOMASSE ED ENERGIA

CAPITOLO 5 
PROCESSI E TECNOLOGIE

Lo studio “Progetto Biomasse Enama” è disponibile per la consultazione su www.progettobiomasse.it
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Oggetto del capitolo è la “fi liera corta”. 

Ha come obiettivo la ricognizione dei 

principali strumenti contrattuali e l’a-

nalisi dei più importanti contratti, oltre 

che degli aspetti logistici. È fi nalizzato 

ad off rire alle imprese agricole degli 

strumenti operativi di indirizzo, for-

nendo dei modelli contrattuali standard 

di maggiore interesse e individuando 

alcune clausole la cui formulazione, in 

ragione delle peculiarità del quadro giu-

ridico di riferimento, potrebbe rivelarsi 

insidiosa per le imprese agricole.

Il settore agro-energetico rappresenta 

una nuova frontiera dell’agricoltura. Lo 

sviluppo delle fi liere corte di produzio-

ne di energia nell’ambito del compar-

to agricolo e la nascita degli strumenti 

giuridici ed operativi per la loro concre-

ta attuazione costituisce un fenomeno 

abbastanza recente. Il presente capito-

lo intende investigare, in particolare, al-

cuni strumenti contrattuali in uso ed 

a defi nirne alcuni modelli di riferimen-

to che possano essere utili, nell’ottica 

di fornire maggiore certezza e stabili-

tà alla fi liera corta e di  promuovere le 

forme più idonee di cooperazione tra i 

singoli attori della supply chain.

È possibile distinguere, nell’ambito del 

capitolo, cinque sezioni principali.

La prima sezione è dedicata all’impre-

sa agricola ed alle fi liere agroener-

getiche. Con questa parte, a caratte-

re introduttivo, si intende off rire una 

rapida panoramica del percorso che 

le imprese agricole hanno compiuto 

nell’ambito del settore della produ-

zione di energia. I contratti agroener-

getici, infatti, rappresentano la testi-

monianza concreta del mutato ruolo 

assunto, nell’ambito del comparto 

energetico, dalle imprese agricole che, 

da mere utenti, sono diventate prota-

goniste delle fi liere produttive. 

Lo sviluppo dell’impresa agro-ener-

getica e della relativa fi liera corta evi-

denzia come, rispetto alla scelta dei 

grandi impianti, appaia preferibile 

una produzione energetica caratte-

rizzata dalla diff usione sul territorio di 

impianti di piccola taglia (generazio-

ne distribuita), capace di consentire 

un’off erta energetica territoriale, che 

soddisfi , secondo il modello della fi lie-

ra corta, la relativa domanda, riducen-

do al minimo la distanza tra il luogo di 

produzione e di consumo dell’energia, 

e di generare, allo stesso tempo, chan-

ces di diversifi cazione del reddito per 

le imprese agricole e nuove oppor-

tunità occupazionali e di crescita per 

le comunità locali. Sulla base di tale 

approccio, l’ultima parte della prima 

sezione esamina il ruolo che la fi liera 

corta agro-energetica gioca nell’ambi-

to del sistema di incentivazione nazio-

nale e nella promozione di una mag-

giore sostenibilità ambientale.

La seconda sezione ha lo scopo di for-

nire una ricognizione dei principali 

strumenti contrattuali adottati dalle 
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imprese agricole, singole e associate, 

per garantire la sussistenza delle fi liere 

di approvvigionamento della biomas-

sa agricola. 

Questa parte, partendo da un’analisi 

del metodo adottato per la raccolta dei 

contratti e per la disamina degli stessi, 

contiene una sintetica descrizione de-

gli strumenti contrattuali disponibili. 

Si è proceduto, quindi, all’individua-

zione delle fi liere agroenergetiche di 

maggiore interesse, così come emerse 

dall’analisi della documentazione rac-

colta e, nell’ambito di tali fi liere, all’in-

dividuazione, in via generale, delle 

tipologie contrattuali maggiormente 

diff use nell’ambito della contrattazio-

ne agro-energetica.

La terza sezione ha l’obiettivo di forni-

re un’analisi dei più importanti con-

tratti individuati nella sezione prece-

dente, oltre che degli aspetti logistici 

delle fi liere. 

Tale sezione parte da un’analisi preli-

minare delle principali caratteristiche 

giuridiche dei contratti in generale e 

dei contratti tipici che sono alla base 

degli strumenti pattizi adottati nel 

settore agroenergetico. L’analisi de-

gli argomenti trattati è fi nalizzata, in 

particolare, a fornire -  soprattutto per 

i non addetti ai lavori -  una rapida di-

samina degli elementi essenziali che 

caratterizzano i contratti in generale, 

delle principali cause di invalidità, 

degli strumenti e meccanismi di scio-

glimento e delle formule tipiche. La 

conoscenza di questi elementi risulta 

non solo utile nella predisposizione 

degli specifi ci contratti agro-energe-

tici, ma anche ai fi ni di una corretta e 

completa lettura delle clausole previ-

ste dai modelli elaborati.

La quarta sezione, partendo dagli ele-

menti di analisi sviluppati nelle sezioni 

precedenti, mette in luce le principali 

problematiche contrattuali, in partico-

lare di carattere giuridico emerse nel 

corso della lettura dei contratti.   Un 

focus specifi co è dedicato alla disa-

mina delle principali criticità dell’as-

setto normativo europeo e nazionale 

che rende, a volte, diffi  cile lo sviluppo 

delle fi liere, come, ad esempio, la di-

stinzione tra rifi uto e sottoprodotto.  

Nella sezione, inoltre, viene delineato 

il quadro normativo di riferimento re-

lativo ad alcuni argomenti (come, ad 

esempio, la tracciabilità delle fi liere 

o le condizioni di utilizzabilità, a fi ni 

energetici, di alcune biomasse agri-

cole) la cui analisi risulta necessaria, al 

fi ne di predisporre le specifi che e con-

nesse clausole contrattuali. 

La quinta sezione, da ultimo, ha lo sco-

po di fornire i modelli contrattuali 

standard di maggiore interesse e di 

individuare alcune clausole la cui for-

mulazione, in ragione delle peculiari-

tà del quadro giuridico di riferimento, 

potrebbe rivelarsi insidiosa per le im-

prese agricole.

Lo studio “Progetto Biomasse Enama” è disponibile per la consultazione su www.progettobiomasse.it



14

Oggetto del capitolo è la fi liera agro-

energetica di tipo industriale in cui 

elevati quantitativi di biomassa sono 

indirizzati alla produzione di energia 

termica e/o elettrica in impianti di po-

tenza generalmente compresa tra i 5 

ed i 25 MWe o di biocarburanti. In tale 

contesto il mondo agricolo e l’indu-

stria elettrica assumono ruoli diversi 

e normalmente complementari, dove 

la fase agronomica di produzione in 

campo di colture dedicate o di rac-

colta di biomassa legnosa forestale o 

sottoprodotti della fi liera agroali-

mentare sono funzionali alla fi liera di 

approvvigionamento industriale ai fi ni 

della produzione energetica.

Dopo una panoramica degli impianti 

ad oggi presenti in Italia e delle ulte-

riori prospettive di sviluppo legate 

alla riconversione agroenergetica del 

comparto bieticolo-saccarifero, si 

passa ad analizzare la normativa che 

regola i rapporti tra i fornitori di bio-

massa e gli utilizzatori.

Trattandosi infatti di impianti che 

utilizzano elevati quantitativi di bio-

masse e che richiedono una fornitura 

costante, sia in termini qualitativi che 

qualitativi, il tipo di rapporto contrat-

tuale che lega la fase di produzione a 

quella di trasformazione energetica è 

determinante. 

In particolare viene eff ettuata una ri-

cognizione dei Contratti Quadro ad 

oggi sottoscritti nelle diverse fi liere 

(fi liera di trasformazione di biomasse 

forestali e da short rotation in elettri-

cità e calore, fi liera di trasformazione 

delle colture oleaginose in olio vege-

tale puro per la produzione di energie 

elettrica e calore, fi liera di produzio-

ne dei biocarburanti) e dei principali 

strumenti normativi a sostegno di tali 

iniziative (Contratti di programma, 

Programmazione integrata di fi liera 

all’interno dello Sviluppo Rurale, ecc).

L’analisi condotta sui vari contratti 

ha permesso di evidenziare sintetica-

mente i limiti e le carenze della con-

trattazione di livello superiore: perché 

una  fi liera riesca a sostenersi è indi-

spensabile che possa garantire un’e-

qua ripartizione della marginalità fra 

tutti i soggetti coinvolti.

Per quanto riguarda in particolare i 

biocarburanti, parte dell’obbligo di 

immissione in consumo ad oggi viene 

soddisfatto con biodiesel proveniente 

da paesi extra-comunitari dove la pro-

duzione registra costi ridotti rispetto 

all’Italia, e signifi cative agevolazioni. Il 

fenomeno delle importazioni di bio-

diesel sul mercato italiano è in forte 

crescita, come dimostra l’andamento 

degli ultimi anni e ciò non favorisce 

lo sviluppo di una fi liera nazionale dei 

biocarburanti con particolare riferi-

mento all’uso delle biomasse nazionali. 
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La Direttiva 2009/28/CE, meglio co-

nosciuta come 20-20-20, individua gli 

obiettivi da raggiungere entro il 2020 

in termini di produzione di energia da 

fonti rinnovabili e riduzione delle emis-

sioni delle sostanze responsabili del-

le alterazioni climatiche. La Direttiva, 

recepita in Italia con il D.Lgs. n.28 del 

03/03/2011, si preoccupa di fi ssare an-

che alcuni criteri di sostenibilità per 

i biocombustibili liquidi (bioliquidi e 

biocarburanti). Per le biomasse solide e 

gassose, invece, attualmente sono sta-

te emanate delle raccomandazioni o li-

nee guida europee nella COM(2010)11 

che individuano criteri di sostenibilità 

del tutto simili a quelli elencati nella 

Direttiva 2009/28/CE, lasciando liberi 

i Paesi Membri di legiferare come me-

glio credono e/o di sviluppare apposite 

norme tecniche. 

È bene precisare che i criteri di soste-

nibilità descritti nella normativa ri-

guardano aspetti non solo ambientali, 

ma anche socio-economici. Tuttavia, 

la metodologia di implementazione 

di tali criteri viene fornita soltanto 

per i primi e focalizzando l’attenzione 

principalmente sulle emissioni di gas 

serra. In particolare, grande attenzio-

ne è prestata al raggiungimento degli 

obiettivi di riduzione delle emissio-

ni di CO2 per l’utilizzo dei biocom-

bustibili al posto dei combustibili 

fossili: 35% all’entrata in vigore, 50% 

dal 01/01/2017 e 60% dal 2018 negli 

impianti produttivi a partire dal 2017.

Grande sforzo, pertanto, dovrà esse-

re compiuto nel campo della trac-

ciabilità dei biocombustibili che 

potrà consentire l’esatto conteggio 

delle emissioni di CO2 a partire dalla 

fase di produzione della biomassa, 

di condizionamento e conversione 

in biocombustibile, di trasporto, fino 

all’utilizzazione energetica finale. 

Nello specifico gli enti certifi catori 

di concerto con gli operatori della fi-

liera agro-energetica e le competenti 

autorità di controllo dovranno svi-

luppare, nel breve periodo, metodo-

logie facilmente implementabili e 

sufficientemente accurate, che, senza 

causare ulteriori oneri amministrativi, 

permettano di rendere competitivi i 

biocombustibili italiani sul mercato 

internazionale.
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